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.0 Taviani, tentando di metterei 
una toppa, allarga il buco. 
Era tanto che ci pensava ... 

i ai 
per Dunque Taviani, colto con le mani 
In· nel sacco, ha cominciato una tardiva 
al marcia indietro. Ieri, rispondendo pri-

vatamente (mentre dovrà farlo pubbli­
om. camente in parlamento) all'interroga­
ne: zione di Lombardi, il ministro di poli­
uffi· zia ha smentito che ci siano state de­
mo. cisioni per l'uso dei reparti speciali 
gno in funzione di repressione carceraria, 
:- in ha perfino dato una lezione sulle pre­
ere rogative istituzionali del consiglio su­
ore· premo di difesa, dalle quali esula una. 
mio simile decisione, ha affermato che 
ità, I( non è stata neppure prospettata la 
ha ipotesi di istituire cosiddetti corpi 

speciali», e ha ripetuto che il suo 
~lIe. unico e nobile scopo era che, co­
i di munque, si evitasse il ricorso alle ar­
, al mi da fuoco da parte della truppa! 
ten- La .smentita di Taviani è sbugiardata 
) la dal testo stesso della lettera di Ta­
~ di viani a Henke, che diceva esattamen­
alle te il contrario. Se oggi il ministro 
del degli interni è costretto a svergognar-

~es- si in questo modo, ciò è dovuto solo, 
iuto e non va dimenticato, al fatto che il 
o è suo documento golpista è finito nelle 
en- mani della stampa extraparlamentare, 

ella senza di che la « vigilanza» parla­
ella 
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mentare avrebbe lasciato andare le ta rappresentata al meglio da Taviani; 
cose per il verso tavianeo, grazie ma- il punto sta nel fatto che, casualmen­
gari anche alla stravagante distrazio- te costretto a smentire, l'apparato di 
ne di Giolitti, ministro socialista, il potere repressivo della DC non ha 
quale alla riunione famosa del Con- nessuna intenzione né di restituire la 
siglio di Difesa ha partecipato. Oltre- refurtiva (e cioè di smantellare le uni­
tutto, a questo punto, sarebbe diver- là speciali che già esistono abbondan­
tente sapere per quale accidenti di temente nell'esercito) né di continua­
ragione un organismo simile ha sen- re a rubare (e cioè a portarne avanti 
tito il bisogno di convocarsi in pieno la costruzione). Si limiterà a stare 
agosto. Sta di fatto che la travagliata più attento a non farsi beccare. Se 
marcia indietro di Taviani non fa che le cose stanno così, sarebbe pura­
aggiungere una nota pagliaccesca alla mente ipocrita e autolesionista con­
gravità dei fatti, e può passare solo tentarsi di una discussione parlamen­
se le sinistre democratiche sceglie- tare in cui Taviani si sconfessi un 
ranno ancora una volta la linea del- po', e non puntare invece a fare di 
l'omertà e del compromesso. Sareb- questo « incidente sul lavoro» del fa­
be come se un ladro fosse sorpreso scisma di stato l'occasione per inve­
con la refurtiva, e, tutto rosso, pro- stire con la vigilanza e l'organizzazio­
clamasse: « Non rubavo mica »; e ne di massa i nodi della ristruttura­
quelli che l'hanno colto sul fatto di- izone reazionaria dei corpi separati 
cessero: « Ah bè, allora vai pure », dello stato. 
e il ladro se ne andasse tranquilla· Quanto a Taviani, la citazione che 
mente via, senza nemmeno riconse- riportiamo qui a fianco dimostra che 
gnare .Ia refurtiva. " la sua iniziativa attuale- non è stata 

Perché la questione principale non affatto casuale, e che questo notabi­
sta tanto nella nuova esibizione di ie marcia da anni nella prospettiva 
sfrontatezza e di assenza di dignità di un impiego repressivo antioperaio 
di una classe dominante, questa val- dell'esercito. E che a questo fine ha 

recidivo! 

potuto far tesoro ((come Andreotti) 
della permanenza prolungata al mini­
stero della difesa, che oggi Taviani 
confonde così disinvoltamente con 
quello degli interni. Il pretesto scelto 
oggi da Taviani è la guerra ai carce­
rati; diciott'anni fa, come mostra il 
brano accanto, era, molto più diretta­
mente, la libertà di sciopero, contro 
la quale « l'uso delle FF.AA. è piena­
mente giustificato »! E senza andare 
così lontano, basta ricordare il Tavia· 
ni di un anno fa, ' che si preparava a 
occupare il Viminale. Ecco un suo di­
scorso elettorale dell'aprile '72: « E' 
assurdo indurre considerazioni gene­
riche sulle forze armate solo perché 
qualche ufficiale, uscito dal servizio 
attivo, ha fatto questa o quella scelta 
politica (l'illusione è a De Lorenzo, 
Birindelli e camerati, n.d.r.). Si ali­
menta il fascismo alimentando il di­
uordine, difendendo i gruppuscoli ... 
dando credito ai pregiudizi contro le 
forze dell'ordine». Questo il Taviani 
'72; quello '73, grazie all'« inversione 
di tendenza», è arrivato fino a deci­
dere di assumere i pieni poteri su un 
esercito trasformato in corpo di poli­
zia. C'è un progresso! 

Henke e la 
strage di stato 

ani 
:rat 

« Resta I.a qu~stione dei compiti istituzionali: è vero il compito delle for­
ct!e arma~e al flm ~elf'ordine pubblico non ha carattere istituzionale e di que­

n<ltgto le do atto; pero in casi eccezionali non si può non ricorrere ad esse. Lo 
ordP,!' Palermo ha. parlato dell'uso delle FF.AA., anzi dei soldati, in funzione 
paPI o~dln": pUb~!IC~, e parti~olarmente in quello che ha, definito "sabotagg~~ 
iopegh sCIOperi . L uso dell esercito della marina e dell aviazione per compiti 
dinon istituzionali è eccezionale ei è fatto per esigenze di carattere eccezio-

le naIe co~e per esempio le alluvioni e i gravi perturbamenti dell'ordine pubbli­
, LPo. C.0SI anche per gli scioperi. Quando lo sciopero prima ancora di produr­
e re gI! effetti economici voluti dai lavoratori è tale da apportare gravi conse­
r,lrtg~en~~ alla massa dei consumatori, anche l'uso delle FF.AA è pienamente 
ve/gIUstificato,. . 

Non è la prima volta che . il nome 
dell'ammiraglio Henke emerge in pri­
mo piano nelle vicende della fasci­
stizzazione dello stato , e, prima an­
cora, all'interno della strategia della 
tensione e della strage del 19&8-69. 
Prima di essere nominato da Andreot­
ti capo di stato maggiore della Dife­
sa, infatti, l'ammiraglio Henke rico­
priva l'incarico militare più "delica· 
to" e decisivo all'interno dei «corpi 
separati" dello stato e più stretta­
mente connesso con tutte le più oscu· 
re vicende di trame eversive a livel­
lo nazionale e internazionale : Henke 
infatti era il comandante in capo del 
controspionaggio italiano, cioè di quel 
« Servizio Informazioni Difesa" (SID) 
che era la diretta prosecuzione - sot­
to un mutamento solo formale di eti~ 
chetta - del famigerato SIFAR del 
generale De Lorenzo. 

l'" (Dibattito sul bilancio preventivo del ministero della difesa svoltosi il 27 
l'! 28 febbraio 1955. 

1/11.. Tratto da « Difesa della pace ", Roma, 1957: discorsi del ministro della 
Mesa dal 1953 al 1956). 

Dal 1964 ad oggi , continuamente il 
nome del SIFAR e poi del SID ricor­
re in tutti i tentativi eversivi che sono 
stati ripetutamente progettati dal 

blocco economico-politico-militare più 
direttamente legato alle centrali del­
l'imperialismo americano : dal « Piano 
Solo " del generale De Lorenzo -
che nel 10964 era comandante dell'Ar­
ma dei carabinieri dopo essere stato 
capo del 9I'FA'R - fino alla sistemati­
ca riemergenza <lell'azione e della si­
gla del SID, comandato d9 Henke, in 
tutte le vicende della strage di stato. 

Basta ricordare - solo a titolo di 
esempio - alcuni fatti: la presenza 
di un informatore del SID (il fascista 
Stefano Serpieri) dentro il gruppo ,,22 
Marzo" di Valpreda a "Roma; i rap­
porti tra Stefano Delle Chiaie, fonda­
tore a capo di Avanguardia Naziona­
le, tuttora latitante, col SID stesso; 
i rapporti strettiss imi - di sistema­
tica e segreta collaborazione - tra 
il fascista Ventura e il giornalista fa­
scista Guido Giannettini, rnformatore 
speCializzato del SID in questioni po­
litico-militari {recentemente il giudi­
ce D'Ambrosia di Milano ha emesso 
avviso di reato per strage non solo 
contro il fascista padovano, amico di 
Freda e responsabile del MSI, Massi· 
miliano Fachini, ma anche contro . lo 
stess9 Giannettini, tempestivamente 
informato « per 'via riservata" di tut­
to ciò dal controspionaggio e preci­
pitosamente rifugiatosi in Germania). 

Gli stessI autori (IFranzin e Quaran­
ta) del libro" Gli attentati e. lo scio­
glimento del Parlamento », pubblica­
to da Ventura , hanno ormai ammesso 
c'he le informazioni 'Più riservate ve­
nivano loro fornite da Ventura stes­
so e che questo le ricavava da rappor­
ti informativi segreti fornitigli dal 
SI'D. Decine di altri elementi potreb­
bero essere ricordati in proposito. 

Ma ce n'è uno più esplosivo e si­
gnificativo tra tutti , perché coinvolge 
apertamente e direttamente in prima 
persona proprio l'allora comandante 
del SIO, ammiraglio Henke. Si tratta 
di una lettera che egli scrisse il 9 
luglio 1970 al giudice istruttore del 
processo Valpreda, Cudillo, nella qua­
le affermava addirittura che il 910 
non aveva compiuto indagini sulla 
strage del 12 dicembre 1969. Esclu­
sa l'ipotesi che il SIO - che indaga 
in questi campi su tutto e su tutti -
si sia disinteressato di una questio­
ne così colossale come le -bombe di 
Milano e Roma, non resta che l'inter­
pretazione più rigorosa e coerente, 
secondo cui il SI'D non aveva bisogno 
di fare indagini semplicemente per­
ché sapeva già tutto l'essenziale in 
proposito, per l'appunto attraverso la 
sua rete di spie, informatori e provo­
catori. 

Ecco il testo letterale della lettera 
di Henke a CudilJo: 

« OGGETTO: procedimento penale a 
carico di Valpreda Pietro e altri, im­
putati di strage, associazione a delin­
quere, ecc. 

Questo Servizio non ha compiuto 
indagini in ordine ai fatti indicati in 
oggetto. Qualche giorno dopo i noti 
attentati di Roma e di Milano una 
fonte - operante in altro settore di 
interesse del Servizio - sulla cui 
identità non è possibile fornire indi­
cazioni, ai sensi dell'articolo 349 CPP, 
rivelò occasionai mente di aver ap­
preso che Merlino Mario avrebbe in­
teso dichiarare, se interrogato, che il 
pomeriggio del 12 dicembre 1969 sta­
va effettuando una lunga passeggia­
ta, e se messo alle strette avrebbe 
affermato di essere stato quel pome­
riggio in compagnia di Stefano Delle 
Chiaie. La notizia fu subito comuni­
cata da elemento del Servizio, ver­
balmente - senza procedere ad alcu­
na verifica - al capo ufficio politico 
della Questura di Roma e al coman-

(Continua a pago 4) 
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NAPOLI 

Non solo il colera 
ha ucciso Francesca· 
Nouiello, di 18 mesi · 
Col padre colpito dal colera, in ospedale, continuava a vi­
vere senza cure in una casa cadente e senz'acqua - Solo 
dopo un pomeriggio di barricate il resto della famiglia è 
stato ricoverato 

-Mentre Giovanni Leone in tuta bian­
ca e mascherina imperversava nelle 
corsie del Cotugno insieme al suo 
amico Ferruccio De Lorenzo, una bam­
bina di neanche due anni moriva di 
colera nella sua casa. Il padre era ri­
coverato al Cotugno da martedì: "non 
possiamo accogliere tutti i familia­
ri degli ammalati di colera, ha dichia­
rato il comm issario dell'ospedale, su 
una base di presunzione di conta­
gio". Il ministro della sanità oggi, 
mosso dalla « dolorosa notizia", in­
vita in un comunicato 4e autorità sa­
nitarie locali a essere un po' più at­
tive. 

In barba alle dichiaràzioni ottimi­
stiche nell'epidemia sotto controllo, 
questo ultimo caso dimostra quanto 
è necessario che continuino la vigi­
lanza e la mobilitazione dei proleta­
ri, unico ar'gine contro il pericolo rap­
presentato da una irresponsabilità che 
sempre più si concretizza in precisa 
responsabil"ità fino all'omicidio. 

La famiglia numerosissima, della 
bambina morta, abita insieme a molte 
altre in un palazzo patrizio , che, ' con 
la scusa di essere monumento nazio­
nale, sta cadendo in pezzi - ed è in 
condizioni igieniche disastrose. Da 
quando il padre era stato ricoverato, 
colpito dal colera, tutti i proletari del 
palazzo avevano chiesto l'intervento 
dell 'ufficio sanitario non solo per ri­
coverare tutta la famiglia per accer­
tamenti, ma anche per veri-ficare le 
condizioni di inabilità del palazzo. Il 
comune si tè guardato bene dal man­
dare qualcuno e ieri, nelle prime ore 
del pomeriggio, la bambina è morta. 

A questo punto sono intervenuti i 
vigili per mettere in quarantena il 
palazzo, ma si sono rifiutati di por­
tare via il cadavere, con la scusa che 
ci voleva il nullaosta. La reazione è 
stata immediata: le famiglie sono 
uscite in strada, tutti i proletari del 

quartiere si sono uniti a loro, e han­
no barricato le strade tutto intorno, 
Mentre i blocchi continuavano, circa 
una settantina di persone che vivono 
nel palazzo, sono andate sotto il co­
mune: le barricate sono state levate 
solo verso le 23, quando un'ambulan­
za è venuta a prendere la~ambina e 
ii · resto della famiglia. Ma l 'assedio 
del comune è continuato ancora per 
varie ore , fino a che . cioè, le fami­
glie non sono riuscite a parlarè con 
il sindaco Di Dato, che, insieme al co­
mandante dei carabinieri e agli asses­
sori si era asserragliato dentro. 

Dopo le trattative con le autorità 
comunali, le famiglie hanno ottenuto 
un sussidio di 100.000 lire e la siste­
mazione provvisoria nella scuola Maz~ 
zini. PropriO in questa settimana in 
tutto il quartiere è mancata l'acqua 
per 5 giorni consecutivi: l'erogazione 
avveniva solo daJle 3 alle 5 di mat-
tina. . 

'Sempre ieri sera, un'altra grossa 
delegazione di proletari di Croce del 
L.agno, dopo l'assemblea tenuta dai 
compagni di Lotta Continua, è anda­
ta al comune per sollecitare la co­
pertura del Lagno, ahe non è ancora 
cominciata , nonostante Tassiello rac­
conti in giro da tre giorni che i lavo­
ri sono già iniziati. E' stata imposta, 
inoltre, per la seconda volta la di­
stribuzione gratuita di sacchetti a 
perdere. Intanto i cozzicari e i pic­
coli pescatori che sono stati le prime 
vittime de lla guerra alle cozze, scate­
nata dalle autorità a Napoli, si stan­
no organizzando. Ad Ercolano hanno 
imposto al comune l'erogazione di un 
suss idi o mensile di 1QO.000 lire più 
4-5.000 lire per ogni famiglia che si 
è vista sottrarre una fonte primaria 
di sopràvvivenza. Dietro il loro esem­
pio, si stanno muovendo anche i pe­
scatori e i venditori di cozze di Por­
tici. 

LIBERIA' PER GIOVANNI MARINI 
... ~ 

Un comunicato del suo difensore denuncia le bes\iali con­
dizioni in cui vive che lo stanno distruggendo nel 'isico e 
nel morale 
MILANO, 8 settembre 

Sono ormai quattordici mesi che 
il compagno Giovanni Marini gira tut­
te le galere d'Italia, dopo il suo ar­
resto del luglio settantadue per l'uc­
cisione del fascista Falvella. 

Da quasi sei mesi è stata deposi­
tata la sentenza di rinvio a giudizio 
ma deJ processo non si parla. 

Intanto, per le bestiali condizioni 
in cui vive, la salute del compagno 
Marini si sta minando in maniera se­
riamente preoccupante. " suo difen· 
sore, compagno Spazzali, recatosi in 
questi giorni a trovarlo ha diffuso og­
gi un comunicato per denunciare i 
continui mal'rattamenti che il com· 
pagno subisce, confinato in isolamen­
to perpetuo. La cella, malto simile al­
le « gabbie di tigre» è un cunicolo 
strettissimo, privo di luce e di aria 
con un'unica bocca di lupo larga ven­
ti centimetri. Il letto è costituito da 
un giaciglio di pietra e il materasso 
da un tavolato di legno. In tutta la 
giornata gli sono concessi solo 15 
minuti di aria, sempre in isolamento. 
Non gli è permesso di scrivere I et-

tere nemmeno al suo difensore. 
Il compagno Marini sta perdendo 

progressivamente la vista, ha crisi di 
soffocamento ed è ormai allo stre­
mo delle forze fisiche, ma anche psi­
chiche. 

Su questi fatti Spazzali ha annun­
ciato di aver presentato esposti al 
procuratore di Caltanissetta, al giu­
dice di sorveglianza, al procuratore 
di Salerno e al presidente della corte 
d'assise che deve fissare il proces­
so. Le assicurazioni di pronto inter­
vento di questa gente che lo tiene in 
galera in queste condizioni non con­
vincono. E' la solidarietà e la mobili­
tazione dei compagni che deve c0-
stringere i suoi carnefici a liberar­
'10'. Il compagno Marini deve essere 
liberato subito! 

IN TERZA PAGINA: 
Dal nostro corrispondente -

CILE: Allende ricorrerà 
al ,plebiscito? 
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LA 'RIUNIONE DEI RESPONSABILI DELLE SEDI MERIDIONALI Cronache 
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• ., • • IL POLVERONE 

dellintervento nel sud Per i cinquanta giorni che restano forte aumento salariale come indE 
della tregua concess~ ai p~~ro.ni e al nità di c~rovita,. i! f~nziona:io r!~pa 

. governo sembra che I verticI smdaca- de che Iindenmta di carovita c e g, 

(4) 
GOVERNO, PRÈZZI, 
LOTTA GENERALE 
SUL SALARIO 

L'inizio del centro-sinistra si è ac­
compagnato con un intensificarsi del­

l'azione e del potere dei gruppi eco­
nomici di destra. Questo significa che 
l'alleanza col grande capitale «pro­
gressista " portata avanti dai revisio­
nisti. non può preSCindere da questo 
dato, ed è costretta di fatto a seguire 
quest'unico carro. 

Oltre la vicenda del petrolio, è 
particolarmente significativa fa que­
stione del pane e della pasta. Si dice 
che c'è una crisi mondiale del gr.ano 
dovuta alla vendita delle scorte da 
parte di Stati Uniti, Canadà, Argenti­
na a URSS e Cina. In realtà il prov­
vedimento che più ha inciso è la 
decisione politica di Nixon di blocca­
re le vendite di soia, che sono l'ali­
mento base del bestiame e di cui gli 
USA sono il principale produttore. 

Questo ha portato il prezzo della 
soia da 8.00ci fino a quarantamila li­
re al qUintale, rendendo più conve­
niente usare il grano Gome mangime 
che non per fare il pane. Questa de­
cisione di Nixon fa parte del cosidet­
to NIXON ROUND che dovrebbe fa­
re piazza pulita dell'agricoltura euro­
pea, e aumentare il peso del control­
lo americano sulle materie prime eu­
ropee, con quali fini lo vediamo chia­
ramente oggi in Italia. 

PIA'NA DEL SELE: le braccianti raccolgono 11 pomodoro, 
boscano la produzione. 

monopoli deU"industria conserviera im-

Il ·grano prodotto in It~lia è stato 
in gran parte imboscato (80 milioni 
di quintali) grazie ai creçJiti concessi 
dalle. banche, come tardivamente e 
demagogicamente denunciato da La 
Malfa (se pure fosse pOSSibile ritira­
re i crediti, questo darebbe il via ad 
un nuovo giro di speculazione). An­
che il provvedimento di concessione 
di un'aumento del prezzo del grano, 
incoraggia solo gli speculatori che si 
vedono garantiti futuri aumenti, co­
sicché comprano grano a prezzo po­
litico e producono pasta facendo 
enormi guadagni netti, mentre con­
,tinuano a tenere imboscato il proprio 
grano sicuri di rivenderlòad almeno 
1.5.000 lire al quintale, come hanno 
espressamente richiesto gli agrari 
della Puglia, Si tenga presente, per 
capire la portata e il significato di 
questa operazione , che ai contadini il 
grano venduto a inizio stagione è sta­
to pagato 8.000 lire al quintale. 

L'aspetto politico di questa vicen- ' 
da è il rafforzamento di un gruppo 
economico, . quello dei cerealicoltori, 
che ha sempre avuto un grosso pe­
so nella vita politica italiana; e ri­
schiava oggi di perderlo a causa del­
la minore importanza economica. A 
questo gruppo è strettamente legato 
il capitale americano (Si pensi alla 
Barilla) e la stessa industria alimen­
tare di stato, insieme alle sue cate­
ne distributive. Ora si vede bene che 
cosa significa la razionalizzazione dei 
prodotti: solo tre anni fa una serrata 
dei pasta i come quella di oggi, non 
era neanche pensabile perché le pic­
cole industrie della pasta erano an­
cora centinaia, e non avevano potere 
di manovra. Dietro questi due gruppi 
si sono mossi anche rENI e la Mon­
tedison, che hanno ch iesto un aumen­
to dei prezzi dei fertilizzanti , aiutando 

così a legittimare le richieste degli 
agrari. 

Un altro gruppo che sta facendo 
le grandi manovre è quello dei con­
servieri, con alla testa l'industria di 
stato che ha concentrato nelle sue 
mani gran parte della produzione. Per 
i pelati, in una situazione di mercato 
interno ed estero che tira, i conser­
vieri · hanno imboscato tutto il pro­
dotto di quest'anno. E la prodUZione 

. ha tirato, Si pensi che nonostante i 
·nuovi impianti che fanno" risparmia- , 
re » manodopera, mai come quest'an­
no hanno lavorato un così gran nu­
mero di stagionali. Ma la produzione 
è stata ammassata nelle fabbriche 
che la politica dei monopoli è riuscita 
a far chiudere negli anni passati, in 
attesa dell'aumento che ci sarà alla 
fine del cosiddetto blocco dei prezzi. 
L'obiettivo è quello di portare i pelati 
da 100 a 200 lire la scatola di mezzo 
chilo, e portare la cassa (24 chili) dal­
le 2.400-2.800 dell'a passata campa­
gna di vendite, alle 7.000 della pros-
sima . 

Mentre negli anni passati costrin­
gevano l'AlMA a distruggere il pomo­
doro per sostenerne il prezzo, ora 
hanno concesso quasi spontaneamen­
te gli aumenti, per poi poter giustifi­
care i loro ben più elevati guadagni. 
Nonostante questo la cassa di pelati 
si potrebbe vendere a 3.000-3.500 li­
re invece che a 7.000. Anche qui non 
c'è bisogno di commenti per capire 
la portata dell'operaZione d'imboschi­
mento del pelato. 

L'esempio del grano fornisce una 
esemplificazione particolarmente chia­
ra di che cosa significhi per il rifor­
mismo questo tipo di operazioni: nei 
contratti bracciantili il PCi e i sinda­
cati avevano detto che occorreva li­
mitare le richieste salariali, mentre 
occorreva insistere sulle trasforma­
zioni colturali che determinavano l'au­
mento dell'occupazione, Uno degli 
esempi portati alla conferenza di Reg­
gio Calabria , era proprio quello di va­
ste estensioni di grano (che richie­
dono pochissime giornate di lavoro 
all'anno) che invece potevano essere 
trasformate in ortofrutta, che richiede 

• compagni di tutte le sedi Ai 
Molti compagni si 'saranno chiesti perché abbiamo pubblicato un 

così lungo rapporto sulla situazione del meridione. Il motivo princi­
pale era di fornire del materiale d'informazione per capire quali sono 
le nostre attuali necessità nel meridione, e le prospettive del nostro 
intervento. 

L'impressione dei compagni presenti a questa riunione è stata, 
che mai siamo stati così forti ed organizzati nel meridione, e questo, 
rispetto al passato, è vero. 

Seguendo la politica di contare sulle proprie. forze, l'organizzazio­
ne si è sviluppata e può contare su una ossatura robusta. Oggi che 
riproponiamo una nuova leva di militanti per il meridione, non vogliamo 
porre il problema in termini drammatici o patetici. L'aiuto di altri com­
pagni ci è necessario per poter dare al lavoro che già esiste, il giusto 
peso nella situazione politica nazionale, per avere garanzie di stabilità 
dell'organizzazi~ne stessa. Se abbiamo scritto i dati sull'origine sociale 
dei compagni , lo abbiamo fatto soprattutto per sottolineare, che può 
accadere ed è già accaduto, che sedi importanti si siano dovute chiu­
dere, perché i compagni 'sono stati costretti ad emigrare. Ai compagni 
del meridione è stato proposto ufficialmente, qualora debbano spostarsi 
per motivi di studio, di limitare il trasferimento all'interno del meridio­
ne stesso, dove pure ci sono numerose università, in modo tale che il 
danno del trasferimento sia minimo. Ai compagni meridionali che stu­
diano al nord facciamo la stessa proposta. Agli altri compagni chiedia­
mo di discutere collettivamente questo problema, e decidere ~rasferi­
menti. 

. . 

più giornate di lavoro. Dopo queste 
grandi manovre, coltivare grano di­
venta ancora più conveniente per i 
grossi agrari, mentre si accresce la 
crisi dei piccoli agricoltori. DI fronte 
a questo le proposte riformiste sono 
completamente subalterne ed espo­
ste senza possibilità di reazione a 
tutti i rovesci e i contraccolpi della 
economia capitalistica. 

Di fronte a questo aumento selvag­
gio dei prezzi il governo Rumor ha 
attuato il blocco dei prezzi sulla cui 
efficacia e sul cui significato il gior­
nale è più volte intervenuto, mentre 
l'iniziativa sindacale è assolutamente 
mancata, offrendo esplicitamente una 
tregua salariale al governo. 

Sulla tregua salariale si sta già 
pronunCiando la classe operaia e an­
cora si pronuncerà con le sue lotte, 
e abbiamo visto come nel meridione 
ci siano significativi esempi di rottu­
ra della tregua. Sulla vertenza per i 
"redditi deboli,. è necessaria una 
forte iniziativa politica, per toglierle 
il suo significato di ricatto alle lotte 
sul salario, e soprattutto per farne 
una lotta effettiva su obiettivi validi, 
e non una trattativa privata su ele-
mosine. 

Prima di entrare nel merito di que­
sto punto è necessario sottolineare 
con la . massima forza che condizione 
necessaria per lo sviluppo di questa 
lotta è la ripresa della lotta salariale 
nelle fabbriche, come difesa imme­
diata della forza operaia. Noi rifiutia­
mo radicalmente la stessa terminolo­
gia sindacale, che divide le famiglie 
operaie, e la classe operaia in « red­
diti forti e redditi deboli ". La classe 
operaia oggi lottando sul salario di­
fende innanzi tutto la sua forza poli­
tica, minacciata nelle sue basi mate­
riali. La classe operaia non è un per­
cettore di reddito, ma innanzi tutto 
un soggetto politico, un soggetto po­
litico forte, e deve diventare ancora 
più forte. Nessuna accusa di corpo­
rativismo può avere senso, perché è 
proprio una classe operaia forte che 
dirige tutto il proletariato. E oggi la 
classe operaia non può essere forte 
se non mangia , se non concreta la 
vittoria poi itica ottenuta contro An­
dreotti, · anche in una vittoria mate­
riale. 

Così ci sembra aver chiarito nel 
vivo, che la f( povera .. gente non so­
no altro che alcune grandi categorie 
operaie, che per il rapporto di lavoro 
discontinuo, per l'inesistenza dello 
stesso istituto contrattuale, si trova· 
no a dipendere in maniera determi­
nante dalle forme sociali di salario, 
quali gli assegni familiari, le pensio­
ni, i sussidi di disoccupazione. A que­
sto proposito si deve sottolineare co­
me proprio queste categorie sono 
state le più sacrificate nei recenti 
rinnovi contrattuali. 'II discorso sin­
dacale che vuole presentare la clas­
se operaia come corporativa in quan­
to non pensa alle categorie meno for­
ti è un discorso quanto mai ipocrita, 
dal momento che sono stati proprio 
i sindacati a minimizzare gli obiettivi 
di queste categorie in nome della ri­
presa economica, in nome della razio­
nalizzazione e dello « sviluppo produt­
tivo» di questi settori. L'analisi dei 
contratti degli edili, dei braccianti , 
dei calzaturieri, dei marittimi , dei pe­
scatori , dei conservieri (che è stata 
parzialmente svolta nel corso del oon­
vegno e qui non possiamo riportare 

. per brevità), mostra c'he obiettivo co­
stante dei padr.oni è stato quello di 
« liberare" questi settori del peso 
dei sottoccupati, rendendoli definitiva­
mente o disoccupati, o comunque fi­
gure a cui il contratto garantisce po­
chissimi diritti. 

All'interno di queste categorie, 
mentre si sviluppa la lotta salariale 
tra gli ,operai più stabili (ne sono un 
esempio le recenti lotte degli edili 
a ,Roma, che hanno ottenuto 4.i()OO lire 
di aumento che il contratto prevede­
va per il "M). si fanno spazio le ri­
vendicazioni che tendono al salario 
garantito anche tra gli strati voluta­
mente emarginati negli ultimi con­
tratti . 

'La proposta di una- lotta ' generale 
per il salario sociale per questi stra­
ti non rappresenta solo l'estensione 
di lotte parziali già esistenti, ma un 
vero salto politico, perché permette 
di uscire dalla logica della Singola 
categoria, che non può essere con­
vincente, e pone il pr,oblema come 
problema politico. E' questa la ma­
niera in cui concretamente la classe 
operaia può ·es·ercitare una funzione 
di gUida nei confronti di altri strati 
proletari. 

t'intervento di alcuni compagni è 
entrato andhe nel merito di alcune 
questioni. Sulla questione dell'asse­
gno di disoccupazione si deve stabili­
re innanzitutto chi deve percepire l'as­
segno, proprio perché numerose ca­
tegorie 'hanno diritto all'assegno solo 
dopo un numero minimo di giornate 
di lavoro che in generale non ven­
gono raggiunte. Per le pensioni i 
compagni hanno fatto rilevare come 
sia discriminante il criterio di legare 
le pensioni alla dinamica del salario 
medio dell'industria, cosicché ci sia 
un adeguamento automatico ai livelli 
salariali raggiunti dagli operai. Si trat­
ta di un criterio importante anche sul 
piano di principio, come unificazione 
materiale e politica degli interessi 
di classe. Così i compagni propone­
vano che l'assegno di disoccupazio­
ne fosse pari al minimo di pensione 
aumentato e ne seguisse la stessa 
dinamica. Per .gli assegni familiari si 
propone l'unificazione al livello più 
alto. 

In questo quadro, un grosso peso 
possono giocare gli studenti nella lot­
ta contro i costi della scuola. Gli stu­
denti con la loro partecipazione alle 
lotte operaie dell'anno passato e con 
lo sciopero nazionale del 21 febbraio, 
si sono collocati non solo come al­
leati della classe operaia, ma hanno 
anohe dimostrato una propria capa­
cità di iniziativa e di organizzazione. 
Questa capacità oggi deve concretar­
si in obiettivi concreti, quale quello 
della lotta contro i costi, che, può 
costituire il primo esempio di lotta 
generale contro l'aumento dei prezzi, 
direttamente legata ai bisogni ope­
rai e in molte situazioni un concreto 
stimolo alla lotta operaia stessa. 

RETIIFICA - Nella prima pun­
tata abbiamo erroneamente ri­
portato la tabella della composi­
zione sociale dei compagni. I 
compagni censiti erano 76 di cui 
46 figli di proletari 18 figli di 
impiegati, 10 figli di professio­
nisti-borghesi, 2 figli di padroni. 

li siano intenzionati a sollevare un e sarebbe la scala mobile (que, 
polverone ~ di copertura ". bloccata da Rumor e compari)! 

I vertici sindacali temono di per- Il burocrate "termometro" se .1 
dere la palla e cercano di praticare torna a Roma con il passivo di UI 
una tattica che consenta loro di con- serie di interventi in consiglio cl 
tinuare a fare il gioco. Nella realtà ponevano al primo posto il salario 
il gioco lo fanno sopratutto altri: da le categorie, con le lettere di dimi 
una parte la borghesia col suo gover- sioni di alcuni tra i più importanti, . 
no «invertito" di tendenza, dall'altra tivisti di fabbrica di Rivalta e con 
parte la classe operaia, che ha i suoi convinzione che gli operai Fiat pa 
tempi e la sua autonomia. Il po/vero- sono fare tutto. . 
ne sindacale dimostra in primo luogo (Su questa storia delle dimissio 
come i vertici sindacali stiano gio- vale la pena di soffermarsi un rn 
cando di rimessa . mento. La voglia di non fare più 

Potrebbe sembrare che siano diven- rappresentanti della linea dei verti 
tati gli alfieri dell'organizzazione e sindacali è qualcosa di più di un li 
della democrazia operaia. tante sono to episodico; almeno alla Fiat; e qua 
le riunioni preparatorie e le consulta- do non significa un chiaro dissenl 
zioni programmate e in corso per ar- che conduce alle sponde dell'auton 
rivare alla definizione delle piattafor- mia operaia, ha come sbocco imrn 
me rivendicative e alla programma- diato i/ disimpegno. A turbare di p 
zione degli scioperi. quelli che si dimettono è una sor 

L'obiettivo è chiaramente di arri- di« complesso di colpa» rispetto I 

vare al 31 ottobre nel rispetto degli quel famigerato accordo · contrattua 
impegni presi col governo. che sono stati costretti a presenta, 

E quindi riunioni, consultazioni e col sorriso sulle labbra alcuni me 
poi riunioni: c'è un contratto dei ve- or sono; un «complesso di colpa 
trai la cui «preparazione" è in atto che diventa il terrore di doversi 
da mesi, e ancora non si parte; c'è presentare tra non molto a difende 
un contratto dei gommai e dei pia- un altro bidone). 
stici a proposito del quale i vertici Del resto alla Fiat, ma credian 
sindacali avevano parlato di anticipa- dappertutto, la massa degli opel 
zione, e da come vànno avanti le co- è certa che questa volta non sa 
se sarà posticipato; c'è una vertenza come al con~ratto; e non nel sem 
nazionale annunciata al tempo dei che non bisogna ripetere il blocl 
congressi sindacali e che, al di là dei cancelli e l'occupazione della fa 
delle divergenze tra il ministro del brica, che al contrario rappresentai 
lavoro socialista e il presidente doro- un riferimento costante di tutti ! 
teo, sembra la fabbrica di San Pietro. operai, come lo erano i cortei dopo 
Ci sono numerose vertenze di gruppo '69; ma nel senso che questa voi 
e di aziende metalmeccaniche che, gli obiettivi vanno ottenuti, i soldi 
secondo i sindacalisti dovrebbero ser- primo luogo. 
vire soro a preparare e a orientare 11 polverone sindacale o 1'0pportUi 
la vertenza nazionale: come dire «non smo di quei delegati, magari « rivol 
chiedete troppo e lottate con modera- zionari", che oggi marciano allinei 
zione perché queste non devono es- dietro la "priorità dell'applicaziOi 
sere che delle scaramucce in attesa del contratto» o hanno intenzione 
della vertenza nazionare». Si par!a da restare in mutua fino a lotta iniziaI 
mesi di una vertenza dei 500 mila non ·hanno un gran peso tra le masl 
chimici, sulla cui ,impostazione ,~i sa- L'attenzione operaia è tutta rivo! 
rebbe tanto da dire, ma che s mqu,a- a organizzare e far partire una !oh 
dra n_e! polverone delle scadenze Jn- che vinca sul salario. 
definite. I ferrovieri ~oi de~ono aspet- I vertici sindacali evitano lo sca 
tare: .'or~e p~rché SI conv!ncan~ che tro aperto con le avanguardie autoll 
4~ mila lire di aument? ~ mvestlmen- me e la sinisjra dei delegati, per ne 
ti nel ~~t~ore f~rr?vlar!o non ~ono dar fiato a quella contrapposiz iOl 
c0'!lP~t/~lIl e q~lndl .agll aumenti sa- netta che vede nel salario la disCl 
lanali SI deve :Inunclare. ,minante principale; non dicono ape 

Ma se passiamo dalla lettura «Im- tamente di no alla lotta salariale n 
polverata» di quotidiani, settimanali si limitano a fare considerazioni 
e notizie d'agenzia alle fabbriche, le metodo: il loro obiettivo insomma rn 
cose stanno diversamente. Alla Fiat è dirigere una lotta ma disorientare 
ad esempio: .' base operaia appellandOSi alla nece 

SU~ItO pn'!!a delle fene Trentln,. al sità di « riflettere ,i e « organizzarsi 
termme dellmcontro tra FLM e due- E che cosa vuoi dire « organiZZI 
zione Fiat, rivolgendosi ad .Umbert~ si »? In queste settimane c'è un p' 
Agnelli lo aveva salutato dIcendoglI blema su cui da parte operaia creSI 
«ci rivedremo a settembre quando l'attenzione e la protesta: è la qu 
apriremo la vertenza aziendale sul sa- stione del monte ore per i delega 
lario >I. . Si susseguono le riunioni per il 

Trentin pensava, come twtti, che la conoscimento dei delegati come ra 
lotta salariale alla Fiat era ed è ine- presentanti sindacali, cioè per stai 
vitabile: la lotta della Fiaf di Rivalta, lire quali abbiano diritto alle ore 
delle Ferriere, le diffuse e numerose permesso per muoversi liberamen 
fermate in tutta la Mirafiori se per dentro le officine e lungo le linee., 
gli operai ne costituivano una garan- . lotta per stabilire chi siano gli RSA e 
zia, e per gli osservatori provavano grossa, perché il sindacato vuole d 
/'inevitabile tendenza alla lotta sa- cisamente vendicarsi per come sOl 
lariale. Ma la Fiat voleva e vuole di- andate le elezioni prima delle feri 
re anche un'altra cosa: il "polso" si tratta in sostanza d'impedire cl 
della situazione .operaia, per le gros- le avanguardie autonome che sono d In 
se fabbriche metalmeccaniche, per la legati abbiano questo «privilegiO C 
classe operaia nel suo complesso; per fare un lavoro di organizzazion ci 
per la borghesia e i revisionisti . E si tratta al tempo stesso di imb sl 

Dire sì alla vertenza aziendale alla gliare la sinistra dei delegati in UI dE 
Fiat voleva dire prima di tutto met- battaglia che li isoli dalla massa In 
tere le mani avanti, puntare al recu- dalle esigenze di massa. Questo p sc 
pero di quanto si era perduto nelle no di normalizzazione dei delegati Iis 
lotte immediatamente prima delle fe- toccato tinte ridicole a Rivalta, dOlTc 
rie, e cercare di inserire la vertenza l vertici hanno avuto il coraggio 8l 
su binari preordinati. andare a dire che le «ore" sono 

E infatti /'impostazione che i diri- nite e bisogna chiederle a Mirafi0tu 
genti nazionali della FLM stanno dan- e che comunque i consigli di settOce 
do alla vertenza Fiat rivela degli obiet- non si potranno più tenere in fabbril 
tivi ben precisi: farne una vertenza ca ma in lega sindacale: dove ovVicc 
" pilota" rispetto a tutte le a!tre ver- mente contano di controllarli meg/rdi 
tenze metalmeccaniche (Olivetti, giocando in casa, e soprattutto d~di 
Ignis ecc.); fare passare la priorità è più difficile per i delegati di SII 
dell'applicazione del contratto nefle stra portare le loro squadre e far seno 
piattaforme; farne un banco di pro- tire la voce degli operai. n 
va del nuovo modo di produrre e del Ribaltare questa tendenza a im~~e 
significato strategico di questa" scel- tanarsi e trasformare queste riu.mopr 
ta» che trova i suoi capintesta nel in momenti di lotta per far partire 
capitale imperialista di Agnelli e ne(- battaglia salariale è una precisa i~~ 
le dirigenze dei PCI e dei sindacati ; cazione che le avanguardie pongo h 
contenere la pressione salariale in- così come quella d'imporre la e~ 
eludendo alcune richieste minime di vocazione dei consigli di settore e ~ 
aumento. fabbrica di cui non si parla più. rtll 

Non per niente sin dal 29 agosto Comunque la partita non si g!otT1e 
viene convocato il Consiglio di fab- su questo terreno. E' la volonta rol 
brica di Rivalta; Rivalta è fa pietra massa l'arbitro della situazione: ~n 
dello scandalo, quella che alla vigilia volontà che spinge chiaramente a tI.IV 

delle ferie è partita in lotta autono- lotta in cui il salario sia al primo ~h l 
mamente. Viene inviato da Roma un sto. Una volontà che ribalti il rlC~'u~ 
pesce piccolo con un documento, della Federmeccanica di non ap~/lC:o l 
piattaforma che svende i bisogni ope- re il contratto. La piattaforma nel ~Ii 
rai ' e che di fronte alla protesta de- ti c'è già, e pone l'aumento « frese n 
finirà uno strumento çf 'inchiesta. di salario e i passaggi di categ~>n 

Alla richiesta di parecchi compa- con gli scatti automatici come obl'lai 
gni di porre la rivendicazione di un tivi prioritari e pregiudiziali. 
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Che fine ha fatto la montatura del 27 gennaio? 

COME LAVORA 
l LA DUESTURA DI TORINO 

indE • 
ispe Dieci compagni (dei 25 colpiti da mandato di cattura per i fatti del 27 gennaio) sono an-
è g, cora latitanti - La montatura è crollata - I compagni ci devono essere restituiti! que 

! 
Non capita molto spesso, d~to il 

modo in cui funziona la "giustizia» 
In Italia, che un .detefluto venga scar­
cerato « per ntanGà'llza di indizi» nel­
la fase istruttoffa. prima ancora, cioè, 

nti é di arrivare al processo. Ancora meno 
con ' facile è che 1m fatto del genere av­
t po venga nel caso di un processo poli­

tlco. 
Il perché è molto semplice. 
Checché ne dica la costituzione, fi­

nire in carcere, in Italia, è sinonimo, 
per la stragrande maggioranza dei 
giudici, di colpevolezza. Qualcuno è 
stato arrestato? Vuoi dire che è " col­
pevole ". Diversamente vorrebbe dire 
che il giudice che ha spiccato il man­
dato di cattura si è sbagliato, il che 
è, per definizione, impossibile. Se pro­
prio bisogna assolvere qualcuno -
così ragionano i giudici, nel migliore 
dei casi - questa rogna se la pren­
dano i giudici in dibattimento! 

Prima del processo, nessun giudice 
se la sente di contraddire un suo col­
lega di casta, e se proprio gli sem­
bra che le cose non siano state fatte 

rJian troppo correttamente, concederà al 
massimo una libertà provvisoria ... 

apel Questa norma, consolidata da una sa 
robusta consuetudine, ha trovato la seni 

O/OCI sua eccezione nel caso dei 10 com-
a fa pagni di Torino incarcerati dopo i fat­
'ntal tI del 27 gennaio sotto la sede del tti I MSI ed ' accusati di reati gravissimi, 
ropò tra cui tentato omicidio pluriaggrava­
I val to, violenza e resistenza pluriaggra­
o/di vata, detenzione e trasporto di ordi­

gni esplosivi, per un • totale" che va 
dai 15 ai 30 anni! Cinque di loro sono 

D:tU; stati scarcerati per mancanza di indi­
~vo zl, insieme ad altri quattro latitanti a 
m.e. cui è stato revocato ~i1 mandato di 

'1ZIOI cattura con la stessa motivazione. AI­
o.n~ tri cinque invece sono stati scarcera-
1ZIa! ti beneficiando della libertà prowiso-
ass rla: la loro colpa - almeno per quat­
ivoJ tro di loro - è quella di essere stati 
10[, arrestati " nei pressi" della sede dei 

MSI (cioè in un « raggio lo) di almeno 
sca 600-700 " metri da essa) « poco tempo 

utan dopo" (cioè almeno una mezz'ora 
u ne dopo) il verificarsi dei fatti. Due di 
iziOl essi, per di più, hanno avuto anche il 
éJisa torto di prendersi nella schiena dei 
ape proiettili calibro 9, e soltanto per un 

le n miracolo ·sono sfuggiti alla morte. 
oni Uno di essi infine è stato "arresta­
w nr to ", non dalla polizia, ma da un grup­
.are po di fascisti che lo avevano ricono-
ec~ sciuto perché compagno. Altre prove 

arsI contro di loro pare che non ce ne 
ilizZI siano. 
rI pl Dieci di questi compagni, però, su 
:reSl cui gravano le stesse accuse che era-
~ qo no state lanciate originariamente con­
e~/a tro i compagni assolti e scarcerati, 

I sono tutt'ora latitanti - a 7 mesi dai 
e ra fatti del 27 gennaio! - e non sembra 
stai che la magistratura torinese abbia 

Dre particolarmente fretta di restituirli al­
en la libertà. 

e~A' Su tutti quanti i compagni assolti 

I d e scarcerati in fase istruttoria - in­
e fine - pesa la minaccia di vedersi 
/~ revocare da un giorno all'altro 'la li­
eri bertà . Come era prevedibile infatti, i 

e c vertici della magistratura torinese e 
na.o In particolare, il procuratore gener~le 
e~/OColli, non hanno gradito molto la de­
:JObP cisione del giudice istruttore che 1m , . , 

Suonava come un aperta sconfessione 
Lli dell'operato della procura, ed hanno 

s 8 Impugnato il provvedimento. Su di es­
'0 ~ so dovrà pronunciarsi la sezione 
ad t I Istruttoria della Corte di appello di 
. ()ITorino, la quale pare non -abbia nes­

glo 8una fretta di pronunciarsi. 
mo p . d' d 'afio r!ma I ve ere le ragioni della si-

tto tua~lone attuale, cerchiamo però di 
e bbc.aplre come il giudice istrutture è ar­
a llvato alla decisione di scarcerare 5 
7~~lic?mpagni , e di revocare i l mandato 
di~ ~a~u:a ad. altri 3, « per mancanza 

i,dl indiZI ". 
s'C , 

r se o~e e noto, i l 27 gennaio, a Tori-
no,. CI f~ una grande manifestazione 

mpp'ntlfasclsta, in r isposta all'assassinio 
uniiPe.1 con;pa~no rFranceschi. ~l corteo, 
tire Prima di s~lOgliersi , fu più volte fatto 
inPgge~o di pr~vocaz i oni da parte di 

go,9ruPPI faSCisti. Numerosi compagni 
l c~he avevano partecipato al corteo 
e e :f~po la fine della manifestazione, si 
,- . 'l1lsero sulle tracce dei fascisti e, co­
giome era peraltro immaginabile arriva­
tà "Ono sotto la sede del MSI di corso 
; LI~rancia, c'he era la base da cui par­
a LI.lvano ~ueste spedizioni squadristi­
a p:he. QUI la polizia , per proteggere la 
/c~~uga agli squadristi, sparò parecchi 
~/I(~IPi ~i pi~to!a {almeno 100) contro 

e ~ll antifaSCisti che si erano radunati 
es~,n corso Francia, inseguendoli, sem-

gbiCr? sp.arando alla schiena, per centi­
o lala di metri. 

Due compagni, che si trovavano nei 
pressi, furono feriti e arrestati. Altri 
3 furono feriti - come dimostrò la 
testimonianza del senatore Antonicel· 
li pochi giorni dopo - ma non furo· 
no arrestati. Altri due furono arresta· 
ti - uno, come abbiamo detto, non 
dai fascisti in divisa, ma da quelli in 
camicia nera. Sul luogo furono tro­
vate alcune bottiglie molotov, una 
delle quali, con "perizia .. degna di 
Teonesto Cerri, fu fatta «brillare» 
dalla poliZia in mezzo a corso Fran· 
cia, dopo -essere stata circondata da 
sacchetti di sabbia. Una fiammata, 
che permise però alla polizia e alla 
stampa del regime di sostenere per 
aicuni 9iorni che nell'. assalto" alla 
sede del MSI erano stati usati degli 
esplosivi; -e, al sostituto procuratore 
cf1e :ha spiccato i mandati di cattura, 
di sostenerlo ancora oggi! 

." giorno dopo sei compa{lni di tot­
ta Continua f-urono arrestati, e -nume­
rosi altri dovettero sparire dalla circo­
lazione per parecchi giorni - erava­
mo, guarda caso, nel pieno della lotta 
contrattuale - in attesa di saper-e i 
nomi delle persone colpite da man­
dato di cattura, che furono '25 in tutto. 
Tutto ciò, beninteso, in un clima di 
caccia alle streghe alimentato dalla 
stampa di tutt'.ltalia, dalle conferen· 
ze-stampa del questore e del nuovo 
capo della squadra politica {quello 
vecchio era stato appena allontanato 
perché, come molti suoi colleghi, si 
era fatto sorprendere con gli assegni 
di Agnelli in tasca!}, e da una serie 
ininterrotta di perquisizioni nelle no­
stre sedi, nelle nostre case e in 
quelle dei nostri più lontani parenti. 

Che cosa era successo in realtà? 

Era successo che tra i quattro arre­
stati la polizia era riuscita a mett-ere 
le mani su un ra9azzo di 17 anni, 
Carlo Costanzia, e adestorcergl'i, a 
suon di botte ma soprattutto ·dr mi­
nacce (<< Tu sarai il FranceschF·dl To­
rino! ») una fantastica «confessione». 
Costanzia avrebbe partecipato, insie· 
me ad altri 24 compagni di !lotta 
Continua (i cui nomi vennero accura· 
tamente scelti sfogliando lo scheda· 
rio sulla nostra organizzazione, e con­
frontandolo con le fotografie scattate 
alle prime file del corteo o'he si era 
svolto il pomeriggio) a una spedizio· 
ne armata contro il MSI, ma il cui 
scopo reale era quello di uccidere i 
poliziotti di guardia alla sede (di qui 
l'accusa di .. tentato omicidio "l. 

Sui metodi usati dalla polizia nel· 
l'interrogatorio non ci possono essere 
dubbi: ne] la stanza accanto veniva 
contemporaneamente «interrogato» 
il compa{lno Andrea Gobetti - che 
usciva con gli occhi .e la testa pesti 
dall'interrogatorio - al quale furono 
rivolte le stesse richieste, con gli 
stessi metodi. 

Sul modo in cui furono scelti i com­
pagni da arrestare, lo stesso. Esso 
corrisponde a un preciso e circostan· 
ziato racconto che Costanzia ci ha 
fatto quando è uscito di galera, non­
ché alla sostanza della ritrattazione 
che lo stesso 'Costanzia fece di fronte 
al giudice pochi giorni dopo ,'arresto. 
Inoltre tutti i compagni erano presen· 
ti nelle prime file del corteo del po· 
meriggio (tranne una compagna, che 
la polizia ha incluso nella lista per ag­
gravare la sua posizione, dato che 
era già colpita da un precedente man­
dato di cattura), anche se alcuni, al 
momento in cui si svolsero i fatti sot­
to la sede del MSI, erano già fuori 
Torino, a parecchi chilometri di di­
stanza, come hanno ampiamente di­
mostrato al giudice istruttore. 

Fatto sta che Costanzia, trasporta­
to in piena notte dalla questura alla 
Procura, ripetè questo fantastico rac­
conto al sostituto procuratore Amore 
(una vecchia conoscenza di Lotta 
Continua, noto, oltre al resto, per i 
suoi trascorsi monarchici. .. ) alla pre­
senza, beninteso, del poliziotto che 
aveva condotto il suo .. inte. rogato­
rio .. in Questura. Questa deposizione 
di accusa e autoaccusa (peraltro ri­
trattata due giorni dopo di fronte allo 
stesso giudice, ma senza più la pa­
terna sorveglianza del poliziotto, tro­
vandosi ormai Costanzia r inchiuso nel 
carcere minorile) è, a quanto ci con­
sta, l'unico elemento di accusa sulla ' 
cui base sono stati spiccati i 25 man­
dati di cattura, 10 compagni hanno 
fatto oltre 3 mesi di carce, e altri 10 
sono tuttora latitanti. Di fronte ad es· 
sa, ci sono solidi "alibi,. presentati 
da tutti e 25 i compagni! 

Fin dall'inizio il collegio di difesa 

aveva chiesto l'annullamento dell'in­
terrogatorio di Costanzia, unico ele­
mento di accusa e, pertanto, il pro­
scioglimento dei compagni. Esso in­
fatti è stato condotto alla presenza di 
un poliziotto (cosa che non è consen­
tita, pena la nullità), era stato prece­
duto da un altro interrogatorio in que­
stura (altra cosa non consentita), sen­
za la presenza di un awocato di fi­
ducia (c'era si' un awocato, ma " di 
fiducia" della procura di Torino!) e 
senza avvertire i genitori di Costanzia 
che avevano diritto alla tutela del fi­
glio, trattandosi di un minore (altri 
due fatti, questi ultimi, causa di nul­
lità). Pare infine che i nomi delle 
persone da arrestare siano stati sug­
geriti a Costanzia dal giudice che lo 
interrogava, e che li' leggeva su un 
foglietto (il che è un vero e proprio 
reato!) . 

Il giudice istruttore, pur rilevando 
la scorrettezza assoluta di · questo in­
terrogatorio, non ha ritenuto di di­
chiararlo nullo. E, ciononostante, ha 
prosciolto 9 compagni {finora) per as­
soluta mancanza di indizi. Che cosa 
significa questo? 

Il segreto istruttorio ci ha impedi­
to finora di prendere visione degli at­
ti processuali, ma, senza alcun dub­
bio, la ragione non può essere che 
una: e cioè che il giudice istruttore 
ha ritenuta falsa la prima deposizione 
di Costanzia, e vera la sua ritrattazio­
ne e gli alibi presentati dai compagni. 
Il che è un modo cqme un altro per 
dire che ha dovuto arrendersi di fron­
te alle prove palmari che quella del 
'27 gennaio (e soprattutto 1'« interro­
gatorio» di Costanzia) è stata una 
stupida quanto sudicia montatura del­
la polizia per cercare di sbarazzarsi, 
a basso prezzo, di Lotta Continua a 
Torino. 

Una cosa che a tutti i compagni, e 
a tutti i democratici e gli antifascisti 
che ·hanno- partecipato alla campagna 
per la scarcerazione dei compagni ar­
restati è stata chiara fin dall'inizio, 
ma che la stessa stampa borghese, . 
serva di Agnelli e della questura, ha 
dovuto ammettere, col suo silenzio. 

Dopo i primi giorni di cacc ia alle 
streghe, infatti, un velo di silenzio è 
stato pietosamente steso su tutta 
questa vicenda: velo che non è stato 
rotto nemmeno in occasione della 
scarcerazione dei compagni, mentre è 
fin troppo chiaro che se solo la poli­
zia e la magistratura avessero potuto 
disporre di un benché minimo - e 
meno sudicio - elemento di accusa 
a carico dei compagni, questo sareb­
be stato tirato fuori - in barba al 
segreto istruttorio, di cui la stampa 
e i giudici reazionari si fanno beffe , 
mentre esso mantiene il suo valore 
totemico solo per i cosiddetti magi­
strati democratici, che pure lo rifiuta­
no in linea di principio! 

Ora è chiaro che la situazione di 
stallo che ~i è venuta a çreare va fin 
troppo bene ai nemici di Lotta Conti­
nua. Se non inte"rvengono elementi 
nuovi, questo processo non ·si farà 
mai, dato che né la magistratura né 
la polizia hanno alcun interesse a ria­
prire il sipariO su · questa lurida sto­
ria. D'altra parte, 10 compagni sono 
stati tolti dalla circolazione, destinati 
a rimanere per sempre latitanti -
come già è successo a dei compagni 
di Trento - in attesa di un processo 
che non si farà mai! E anche questo 
non può dispiacere a chi ha ordito 
questa montatura per toglierci di 
mezzo. 

Ma se è evidente che per i 9 com­
pagni • prosciolti" sono caduti per­
sino gli indizi, non si capisce perché 
questi debbano continuare a valere 
per altri 10 compagni che si trovano 
nelle loro stesse, identiche condi­
zioni. 

Questa situazione deve finire! I 
compagni devono essere restituiti a 
Lotta Continua, alle loro famiglie, alla 
militanza attiva nella lotta di classe! 
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CILE 

Allende . , 
al plebiscito? rlCOrrera 

Si intensificano le aggressioni alle fabbriche da parte di reparti militari . Il governo 
resta passivo· Confermato l'assassinio di un contadino di Cantin 
SANTI AGO, '8 settembre 

" presidente SalvaGor Allende ha 
convocato ieri sera i giornalisti per 
una conferenza-stampa, al termine dI 
una riunione al palazzo presidenziale 
con i segretari dei sei partiti di Uni­
tà Popolare. Allende ha affermato 
che, se la DC insisterà nel rifiuto del­
la politica del dialogo, egli si riserva 
di chiamare il popolo cileno ad un 
plebiscito. 

iNel corso della riunione di ieri, i 
partiti di UIP avrebbero deciso di de­
finire una proposta formale da rivol­
gere alla DC per la ripresa del « dia­
l;Ogo " e, in caso di rifiuto, di fare ri­
corso al plebiscito popolare . Nella 
stessa giornata di ieri si è riunita an­
dhe la direzione democristiana, ma 
non si ha notizia degli argomenti trat­
tati. 

E' in corso inoltre il plenum de'l 
Partito Socialista, dove si sono veri­
ficati violenti contrasti fra la mino­
ranza " conciliazionista » e la maggio­
ranza di sinistra, che fa capo al se­
gretario Altamirano, il quale prende· 
rà la parola domani. 

Intanto si aggrava la situazione in 
tutto il paese. Mentre un precario 
accordo è stato raggiunto con i me­
dici giovedì sera, ieri sono entrati in 
sciopero gli ingegneri edili. Rispon­
dendo ali 'appello del Partito Naziona­
le, gli ingegneri non avanzano riven­
dicazioni, ma scioperano « nel supre­
mo interesse della iNazione" a tempo 
indefinito, fino a che Allende non se 
ne sia andato. 

Da parte sua il governo ha annun­
ciato il blocco dei rifornimenti di ma­
terie prime alle aziende commerciali 
in sciopero. 

Durante la giornata di ieri, sono 
continuati gli attacchi di reparti del­
l'esercito contro fabbriche e organiz­
zazioni popoiari. Questo è indubbia­
mente il fatto più importante e più 

--~--

Una manifestazione con·tadina net sud del paese. 

grave che si è venuto ad aggiungere 
al quadro della crisi cilena. Ieri sono 
state perquisite a Santi ago due fab­
briche, la RITI, dove numerosi operai 
sono stati selvaggiamente malmenati, 
e la FUMAR, dove truppe della forza 
aerea hanno sparato, ferendo tre ope­
rai in modo grave e alcuni automobi­
listi. 
. :E' evidente ohe i militari antigover­
nativi cercano di provocare una rea­
zione violenta degli operai {i comu­
nicati ufficiali parlano di scontri a 
fuoco, ma in realtà si è sparato da 
una parte sola) per innescare la re­
pressione militare in tutte le fabbri­
che. 

Subito d@po le perquisizioni in tut­
te le fabbriche si sono svolte assem­
blee con la partecipazione di deputati 
dell'U.P. Oggi ci sarà una maniifesta­
zione di protesta. :11 governo rimane 
del tutto inerte di fronte a questi epi­
sodi, mentre ancora ieri il ministro 

della Difesa ha attaccato "ogni for­
ma di propaganda antimilitarista» da 
parte della sinistra. 

1ntanto si è avuta conferma della 
morte di un contadino nella zona di 
Cantin per le torture i nflitteg I i da 
truppe dell'Aeronautica. Assieme ai 
suoi compagni era stato tenuto per 6 
ore nudo in un pozzo di acqua gelida. 
E' morto per broncopolmonite acuta. 

Questo fatto ha suscitato una enor­
me impressione in tutto il Cile. 'Ieri 
una delegazione di contadini di Can­
tin è venuta a Santiago a parlare ad 
una riunione dei cordones industria­
le. Dappertutto, nelle fabbriche come 
nelle campa9ne, aumenta la pressio­
ne della massa perché si dia una ri­
sposta decisa aJle violenze e alle pro­
vocazioni. 

Conti nua la catena di attentati, che 
hanno provocato ieri la totale inter­
ruzione delle c·omunicazioni telefoni· 
che con il sud del paese. 

I SOLDATI USA SI AT,T,ENANO 
" 

A FAR T,A GUE·RRAAGHEDDAFI 
ILa conferenza-stampa di iNixon del 

5 settembre c.m. deline;3 in modo ab­
bastanza chiaro sia pure per sommi 
capi, la tattica americana nella guer­
ra del petrolio. Venendo dopo la na­
zionalizzazione al 51 per cento delle 
compa9nie petrolifere straniere in li­
bia. l'annuncio di Feisal di non au­
mentare la produzione petroli'fera nel­
l'Arabia Saudita, se gli USA non cam­
biano politica verso 'Israele, -e l'ulti­
ma bomba dell'annuncio tibico-Algeri­
no di voler aumentare il prezzo del 
greggio da 3 a 4,90 dollari al barile, 
la conferenza di Nixon mette a fuoco 
grosso modo queste direttive: tono 
duro verso 'Gheddafi (da cui, sia pure 
senza nominarlo, si prospetta la fine 
di Massadeq); presa di distanza da 
tsraele f« gli Stati Uniti non sono né 
filo·arabi, né filo·israeliani »l; corteg­
giamento di Feisal a cui si fa intrave­
dere l'appoggio americano nei suoi 
propositi di leadership del mondo ara­
bo; appello infine al congresso per­
ch.é approvi senza indugio le sue mi­
sure volte a impedire che te il paese 
cada in balia dei produttori del medio­
oriente IO (siamo in linea, come si ve­
de, con la campagna di sciovinismo 
interno, su cui Nixon conta per stor­
nare il caso Watergate). Si tratta, si 
è detto, di elementi di una tattica ab­
bastanza contingente, al di là della 
quale rimangono i grossi nodi della 
politica medio·orientale degli ·USA. 
Li possiamo riassumere in tre: 1) qua­
li armi hanno gli Stati Uniti contro il 
nazionalismo arabo (Gheddafi o altri 
sul suo esempio)? E quali possibili­
tà hanno queste armi (boicottaggio, 
intervento militare) di essere usate?; 
2) 'è possibile e come verrebbe a con­
f igurarsi una nuova politica america­
na nel conflitto arabo-israeliano?; 3) 
le difficoltà, forse insormontabili, di 
creare un fronte unito dei paesi con­
sumatori di petroliO (USA, Europa oc­
cidentaJe, Giappone) verso. i paesi 
produttori , secondo la proposta di 
Kissinger dello scorso aprile, dif,fi­
coltà dietro alle quali aleggia lo spet­
tro di , una guerra per il petroliO tra i 
principali paesi capitalisti, incompara­
bilmente più drammatica di ogni pre­
sente conflitto commerciale e mo· 
netario. 

Ci limitiamo. per ora, ad alcune bre­
vi consid-erazioni: a) un intervento mi· 
litare americano sembra decisamen­
te improbabile. Perché Vietnam e 
Cambogia sono tuttora u fresche " , 
perché nel Mediterraneo c'è anche la 
flotta sovietica, perché , soprattutto, 
creerebbe agli USA più problemi di 
quanti potrebbe eventualmente risol· 
vere. Del resto la recente proposta 
libica alla conferenza di Algeri di una 
esclusione dal Mediterraneo delle 

flotte sia americana che sovietica de­
nota, tutto sommato, più auto·confi­
denza che timore. Né è da sottovalu­
tare che ia Libia gode di una, sia pur 
tacita, protezione, oltre che assisten­
zafrances·e. Ciò "he è improbabile 
continua tuttavia a far parte del pos­
sibile. Di contro alla notizia di un 
« seminario» del Pentagono a livello 
di stati maggiori che avrebbe esclu­
so 'Un intervento in medio oriente, ci 
sta quella, riportata dal Time, delle 
esercitazioni di marines , a iMajave, 
nel deserto californiano, contro, un 
te nemico" in uniforme dell'esercito 
libico. Quanto all'ipotesi di un boi­
cottaggio, del petrolio libico o algeri­
no, per essere effettivo un boicottag­
gio richiederebbe un accordo tra i 
massimi paesi importatori: eventua­
lità, allo stato attuale del tutto im­
probabile; b) una diversificazione, ri­
spetto all'appoggio a oltranza ad 
Israele, nella politica americana me­
dio-orientale è già iniziata. ~l fatto più 
importante finora è stato il contributo 
allo spettacolare rafforzamento mili­
tare dell'Iran e, con la flotta, nel­
l'Oceano Indiano. Un simile program­
ma di aiuti militari all 'Arabia Saudita 
potrebbe servire allo stesso scopo. 
Certe armi americane potrebbero co-

sì finire nelle mani dell'Egitto,. con il 
quale l'Arabia Saudita ha appena sti­
pulato importanti accordi di assisten­
za economico-militare, all'insaputa 
pare dello stesso Gheddafi. Ma que­
sto potre'bbe pur fare parte del gio­
co. 'O'altra parte, se l'America si muo­
ve, l'Unione Sovietica con se ne sta 
davvero ferma. Come prova la ripre­
sa, aperta e perfino clamorosa, del­
l'appoggio sovietico alla resistenza 
palestinese, confermata dalle recenti 
apparizioni pubbliche di Arafat a Mo­
sca e Berlino rEsto Segno che la stra­
tegia sovietica in Medio Oriente, do­
po le batoste subite, a diverso livello, 
in Sudan, Libia ed Egitto, si sta rapi­
damente riorganizzando. 

C) Ora che la bilancia dei paga­
menti amerciana è in attivo, le espor­
tazioni USA vanno a gonfie vele, e le 
banche centrali europee sono tornate, 

. per forza non per amore, a sostene­
re il dollaro, c1è da vedere quale con­
cessione commerciale e monetaria gli 
USA sarebbero disposti a fare ad 
europei e giapponesi in cambio di un 
loro appoggio alla politica petrolifera 
americana . E' facile comunque preve­
dere che il petrolio sarà, ' per molti 
versi tema decisivo nel prossimo 
viaggio di Nixon in Europa e in Asia. 

DOPO LA' NAZIONALIZZAZIONE DI GHEDDAFI 

PETROLIO - GLI STATI DEL; 
GOLFO "RACCOMANDANO" 
UN AUMENTO DEL GREGGIO 

« L'accordo di Te'heran è morto e 
morente ed ha bisogno di essere am­
piamente riesaminato .. : lo ha dichia­
rato oggi il ministro del petrolio e 
delle risorse minerarie dell'Arabia 
saudita , uno dei paesi arabi tradizio­
nalmente più filoimperialisti e fedeli 
esecutori delle decisioni di Wash ing­
tono Pur non assumendo toni « estre­
mistici" nei confronti delle compa­
gnie petrolifere occidentali , Ahmed 
Zaky Yaman i ha riafrfe rmato la vo­
lontà del suo governo d i u esercitare 
i propri diritti", ribadendo in altri 
termini quello dhe era stato già det­
to, alcuni giorni fa, dal re Feisal e da 
suo figliO sulla questione del petro-

. lio. Stando quindi alle ultime prese 
di posizione, anche l 'Arabia saudita 
sembra intenzionata ad assumere un 
atteggiamento più duro nei confronti 
dei magnati del petrolio occidentali: 
evidentemente la nazionalizzazione 
del petrolio decretata dalla Libia ha 
influito notevolmente sulla condotta 

dei regimi arabi , riuscendo a sposta· 
re su livelli più recisamente « antim· 
perialisti B. Era stato proprio re >Fei­
sal , in concomitanza con la .. fusio­
ne " fra 'Egitto e -Libia alla fine di ago­
sto, a raccomandare .. prudenza» ai 
suoi colleg'hi arabi per evitare possi­
bili reazioni da parte degli america­
ni. Ora invece, a poch i giorni dall'ini­
zio della Conferenza ministeriale dei 
paesi dell 'Opaec (i paesi arabi produt­
tori di petrolio) le autorità saudite 
dichiarano di voler esercitare « i pro­
pri diritti ", di voler usare il petrolio 
come arma per indurre Nixon ad am­
morbidire la sua posizione filoisraelia­
na, e ch iedono un nuovo aumento 
del prezzo del greggio. L'aumento è 
stato .. raccomandato" ieri a una 
commissione « tecnica" di esperti 
petroliferi degli stati del golfo persi­
co, nella quale erano rappresentati, 
oltre all'Arabia saudita, il Kuwait, 
l'Iran, l'Iraq, il Oatar e l'Abu Dhabi. 
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LOTTA Permane grave la ; diffusione GENOVA - BLOCCATI GLI STRAORDINARI 

L'ITAL·SIDER SI PREPARA IALLA 
Gli operai dell'acciaieria propongono 
mila lire a.1 mese!), 36 ore 

loro obiettivi: 3.000 di presenza giornaliera (64 

GeNOVA, 8 settembre 
Da ieri mattina in tutta l'ltalsider, 

comprese le ditte d'appalto, è inizia­
to il blocco totale dello straordinario. 
Nei prossimi giorni dovrebbero co­
minciare le ramazze a fine turno, e 
sabato gli operai delle ditte faranno 
pièchetti ai cancelli, se i padroni non 
rinunceranno a chiedere l'effettuazio­
ne di lavoro straordinario al sabato. 

Già nel consi'qiio cii f,,'~h,, '~ ~ ..li 

martedì 4 tè la voce degli operai che 
comincia a dominare. 

L'avanguardia è, ancora una 'Volta, 
l'accaieria: ' gli operài hanno deciso 
la loro piattaforma e l'hanno comuni­
cata al C.d .lF. con una lettera scritta 
nel reparto, seguita da molte firme 
e accompagnata dalla polvere che 
riempie i polmoni e provoca la 'sili­
cosi. 

Vogliono: 3.000 lire in più di pre­
senza giornaliera, (cioè circa 64.000 
lire al mese di aumento!). 36 ore 
per tutte le lavorazioni a caldo (co­
keria altoforno, agglomerato, acciae­
ria, laminatoio a caldo), 20 giorni di 
ferie, e misure concrete per l'ambien­
te di lavoro. 

'Sono richieste di fondamentale im­
portazna, che dimostrano la volontà 
degli operai non solo di rompere la 

ALFA DI. MILANO 

tregua salariale, ma di riprendersi 
quello che è stato saccheggiato in 
questi mesi dalle buste paga con il 
caro-vita. 

Altri delegati hanno invece propo­
sto la rivalutazione dei decimi per i · 
turnisti. Un decimo equivale oggi al­
la paga oraria (un/173 della paga men­
sile) diviso per 10: i turnisti, eccet­
to quando lavorano di primo turno 
in giorno feriale, prendono un certo 
numero di decimi in più, da un mi­
nimo di 6 (per chi fa il secondo turno 
in giorno feriale) ad un massimo di 
44 (per chi fa il turno di notte la do­
menica senza riposo compensativo). 
l'aumento dei decimi, pareggiando il 
valore a quello del quinto livello -
come 'è stato proposto - porterebbe 
un consistente aumento sala'riale, ma 
non mette in discussione l'incentiva­
zione del turno di notte e la mone· 
tizzazione dei riposi non goduti. 

L'Oscar Sinigallia è la prima fabbri­
ca che possa concretamente a Geno­
va arrivare alla lotta aziendale e con­
temporaneamente assumersi il com­
pito di pesare rispetto all'insieme 
della lotta di classe. 

Ciò pone il problema degli altri sta­
bilimenti del gruppo e cioè Bagnoli 
e Taranto. 

ANNUNCIATE 
PER DOMANI NUOVE 
SOSPENSIONI 
Continua la limitazione del rendimento alla fonderia - Fo­
colai di tensione in varie zone della fabbrica 

MILANO, 8 settembre 
Lunedì altri 300 operai verranno so­

spesi all'Alfa Romeo di Arese. Lo ha 
comunicato la direzione con un anti­
cipo d itre giorni, fornendo anche nn­
dicazione dei reparti colpiti: si tratta 
degli operai che lavorano sui tre tur­
ni (primo, secondo e centrale) della 
« gruppi I> un reparto che si trova a 
valle della fonderia. Come per le so­
spensioni che si erano verificate al­
l'inizio di questa settimana, anche 
queste sono state motivate con la 
mancanza di pezzi che deriverebbe 
dall'autolimitazione del rendimento 
condotta dagli operai della fonderia . 
Questi infatti, che hanno grossi pro­
blemi di nocività e di carichi di lavo­
ro, si rifituano di produrre al massimo 
di cottimo, ma tengono invece un ren­
dimento più basso. 

Queste nuove sospensioni stanno a 
dimostrare che la situazione all'Alfa 
continua ad essere carica di fermen­
ti e di tensioni da parte degli operai. 
La fonderia non è l'unico focolaio di 
lotta; si può dire, anzi, che un po' 
dappertutto nei reparti la discussione 
fra gli operai è molto vivace e matu­
rano iniziative di lotta. Un esempio è 

l'agitazione che gli operai della linea 
i 16 dell'Alfetta al montaggio aveva­
no programmato per venerdì pomerig­
gio per ottenere i passaggi di cate­
goria. Qui lo sciopero è stato blocca­
to sul nascere dall'esecutivo di fab­
brica, che però si è impegnato nello 
stesso tempo a convocare un'assem­
blea di squadra per martedì. Nei gior­
ni scorsi gli operai di questa squa­
dra si erano rifiutati di effettuare la 
rotazione dei posti 'di lavoro così co­
me veniva richiesta dai capi. 

In generale nella fabbrica la pres­
sione degli operai avviene sul tema 
delle qualifiche e sul salario, mentre 
pare che il sindacato non nutra serie 
intenzioni di aprire la lotta sulla piat­
taforma aziendale. A questo proposi­
to è significativo il fatto che il con­
siglio di fabbrica, dove, come è noto, 
sono presenti numerosi i delegati del­
la sinistra rivoluzionaria, non sia sta­
to più convocato. La notizia, che era 
stata diffusa ieri, di una riunione del 
consiglio è in realtà falsa. Si è svol­
to semplicemente un incontro fra i 
delegati dello stabi limento del Por­
tello, mentre i delegati di Arese non 
sono stati ancora convocati. 

Iret di Trento - VERSO LA LOTTA 
AZIENDALE DI GRUPPO 
'J1R~NTO, 8 settembre 

Sono riprese, dopo la pausa estiva, 
le lotte di reparto alla IRET di Trento. 
Primi a partire sono stati gli operar 
della manutenzione con uno sciopero 
ad oltranza di 20 ore contro la politi· 
ca di divisione messa in atto dalla di­
rezione che aveva concesso un au­
mento di 50 lire ad alcuni ruffiani. 

Gli operai hanno rivendicato le 50 
lire per tutti ed altre richieste mino­
ri. Ma "incapacità di collegarsi con 
tutta la fabbrica e l'atteggiamento in­
transigente della direzione che non 
voleva creare un pericoloso « prece­
dente", hanno posto fine alla lotta 
che è stata rimandata al contratto 
aziendale ormai imminente. 

Martedì invece è stata la volta del 
reparto « Espanso» noto per la no· 
cività delle condizioni di lavoro (si so· 
no verificati numerosi casi di asma) 
e che ha provocato fin dalla nascita 
della fabbrica la reazione degli ope­
rai. Un operaio, che in passato ave­
va sofferto di eczema si è rifiutato 
di lavorare in uno dei posti più no­
civi: «L'apertura maschere" . La ri· 
sposta della direzione era : « Se non 
ha voglia di lavorare vada a casa ". Il 
reparto è subito sceso in lotta riven­
dicando l'aumento dell'organico e l'au­
tomazione delle lavorazioni più noci­
ve. In risposta alla direzione, tramite 
l'ingegner Colombo, sospendeva il la­
voro ai premontaggi ed ai montaggi, 
per una questione di politica e' di 

principio. Verso le 10 si svolgeva una 
combattiva assemblea sciopero del 
turno A in cui si richiedeva il paga­
mento delle ore di sospensione e si 
decideva di ridurre la produzione. 

In serata, di fronte al calo di pro­
duzione, ed al pericolo dell'estendersi 
della lotta, la direzione cedeva, con­
cedendo l'aumento dell'organico, l'au­
tomazione a breve scadenza, « l'aper­
tura maschere", la cassa integrazio­
ne per le ore di sospensione. Gli ope­
rai si sono impegnati a vigilare che 
le promesse vengano mantenute. La 
crescente insoddisfazione per le con­
dizioni di lavoro e di continuo attacco 
ai salari rendono urgente l'apertura 
del contratto aziendale su una piatta­
forma che veda al centro un grosso 
aumento salariale, scatti automatici, 
lotta agli spostamenti , ai ritmi . Il 19 
e il 20 settembre si terrà l'assemblea 
di tutti i delegati del gruppo IRET che 
darà un taglio a tutti i rinvii imposti 
finora dalla direzione sindacale nazio­
nale del coordinamento del gruppo, in 
osservanza alle direttive di « tregua 
sociale" impartite dalle confedera­
zioni. Le recenti agitazioni di reparto 
alla fonderia di Varese costituiscono 
una grossa ipoteca sia sulla condizio­
ne operaia del contratto aziendale sia 
sul raggiungimento degli obiettivi. Si 
sono intanto tenute giovedì le prime 
assemblee di reparto per la discus­
sione della piattaforma da presentare 
al coordinamento di gruppo. 

Già a Taranto, la lotta per il bloc­
co dei 15.000 licenziamenti, nelle dit­
te, e per i passaggi di massa ai livel­
li superiori, sono all'ordine del giorno. 
A Bagnoli gli operai discutono la lo­
ro piattaforma: 14a mensilità, premio 
di produzione, forti aumenti una tan­
tum. C'è una diversità tra questi sta­
bilimenti, ma là necessario che le si­
tuazioni più forti e combattive produ­
cano il possibile nella direzione di 
imporre la lotta di tutto il gruppo Ital· 
sider. La vertenza di gruppo, che ab­
bia al centro l'aumento del salario, è 
l'obiettivo, già oggi, per tutte le avan­
guardie di fabbrica. 

IL GOVERNO E LE PENSIONI 

... E TUT.TO CON 
AUMENTI DI 
PICCOLO TAGLIO 
ROMA, 8 settembre 

Si dovrebbe aprire formalmente nel 
corso della prossima settimana la 
vertenza per le pensioni. E proprio in 
preparazione della trattativa il gover­
no ha preso in questi- ultimi giorni 
una serie di iniziative: la più recente 
è stata un incontro della «troika », 

La Malfa, !Colombo e Giolitti, con il 
ministro del ilavoro Bertoldi. Da que­
sta riunione, come dalle reiterate di­
chiarazioni di la Malfa, è uscita con­
fermata la posizione che intende as­
sumere il governo. 

Nonostante l'esiguità, ulteriormen­
te ipotecata dall'inflazione, degli au­
menti richiesti a metà luglio dai sin· 
dacati, i I governo non i ntende porta­
re i minimi a 40.750 lire, ma si fer­
merebbe a circa 3·7.000 per quanto 
riguarda i lavoratori dipendenti. Una 
analoga decurtazione, rispetto alle ri­
vendicazioni sindacali, verrebbe ri­
servata agli assegni familiari e all'in­
dennità di disoccupazione. Il tutto vie­
ne giustificato con la '« politica di con­
teni mento della spesa pubbl ica" e 
questo nonostante sia noto che l'INiPS 
sarebbe comodamente in grado di 
fronteggiare aumenti superiori se · i 
fondi in dotazione, versati dai lavora­
tori, non fossero « stornati ", cioè sot­
tratti alla sua amministrazione, per 
manovre clientelari. 

t'intransigenza del governo è anco­
ra più grave di fronte alla richiesta 
di unificazione dei minimi avanzata 
dai sindacati: una serie di categorie, 
infatti, e in particolare i lavoratori au­
tonomi, usu'fruisce di un trattamento 
previdenziale ancora più misero. In 
realtà la trattativa che si sta per apri­
re è estremamente parziale: siamo 
ben lontani dalla vertenza per le pen­
sioni del "69, ma anche dalle proposte 
che il POI e il PSI avanzarono lo 
scorso anno al governo Andreotti. In 
una situazione deteriorata dalla ra­
pina. delf'inflazione, i sindacati voglio­
no a tutti i costi una trattativa senza 
mobilitazione e il governo vuole se­
parare le rivendicazioni e limitarsi a 
ritoccare qualche minimo. Proprio per 
questo i meccanismi che regolano la 
assegnazione delle previdenze non 
vengono neppure messi in discussio­
ne e il governo ha già fatto sapere 
che non è disposto a diminuire il 
numero degli anni necessari per ma­
turare le pensioni, né a rivedere il 
funzionamento della pensione sociale. 

Tuttavia, proprio mentre La Malfa 
stringe ulteriormente i cordoni della 
borsa, il ministro socialista Bertoldi 
proclama che « l'acquisizione di un 
livello di "minimo vitale" per tutte le 
pensioni, congiuntamente alla deter­
minazione di una prospettiva certa 
per il raggiungi mento del risul.tato di 
uni'ficazione di tutte le pensioni mi­
nime, rappresenti una priorità asso­
luta ». 

Produzione 
industriale: + 15%? 

Secondo dati provvisori dell'lstat, 
la produzione industriale del mese di 
luglio ha segnato un incremento del 
15 per cento rispetto allo stesso pe­
riodo del '72. 

Nel periodo gennaio-luglio 1973 lo 
stesso indice aveva segnato un in­
cremento del 6,1 per cento. Secondo 
l'lstat, l'aumento dell'indice è la ri­
sultante della stazionarietà del set­
tore metalmeccanico dopo la conclu­
sione dei contratti e del forte incre­
mento degli altri settori. Tra gli altri 
settori c'è senz'altro l'industria ali· 
mentare che ha marciato a pieno rit­
mo prevedendo grossi profitti in con· 
seguenza dell'aumento dei prezzi. 

del colera in Puglia 
Sembra che le autorità sanitarie ab­

biano deciso che non saranno più 
emessi comunicati sull 'aumento dei 
ricoverati, nel vano tentativo di na­
scondere l'aggravarsi della situazio­
ne; bisogna dire che finora questi co­
municati venivano emessi a sera inol­
trata per ritardarne di un giorno la 
uscita sui quotidiani. Anche per que­
sto non si riesce ad avere dei dati 
precisi sulla quantità dei nuovi rico­
verati (ufficialmente una trentina a 
Bari nelle ultime 24 ore, ma certa­
mente molti di più)_ A Foggia ieri 
un'altra donna è morta di colera, men­
tre nuovi casi vengono segnalati nel 
brindisino. A Bari malgrado ormai 
non si possa più nascondere il carato 
tere epidemico del contagio almeno 
100.000 persone non sono ancora sta· 
te vaccinate, né le autorità sanitarie 
si preoccupano di rompere il silenzio 
sulla necessità della seconda dose di 
vaccino che già da domenica potreb. 
be cominciare ad essere iniettata. 

Ieri anche a Bari è arrivato Leone, 
preSidente della repubblica, la sua 
frase più felice è stata quella sulla 
« grande funzione civile» ed umana 
del medico, sacerdozio civile ed au­
tentico". Quanto si siano prodigati 
infatti nel loro sacerdozio civile au­
tentico è noto a tutti, è noto come 
malgrado i ripetuti appelli per radio 
essi abbiano preferito eclissarsi e la­
sciar passare tempo. Anche grazie a 
loro, la situazione igienico sanitaria 
è ancora gravissima. A 11 giorni dal­
lo scoppio dell'epidemia non si è an­
cora fatta la disinfezione delle fogne 
dove a detta delle stesse autorità 
scorrono le feci degl i affetti da cole­
ra e finiscono in mare contaminando 
l'acqua, rischiando poi di propagare il 
contagio a terra. 

Per la derattizzazione poi il sindaco 
sta ancora preparando delle gare di 
appalto, e intanto nei quartieri popo-

lari i topi scorazzano tranquilla­
mente. 

In quanto alla pulizia dei rifiuti la 
amministrazione comunale ha risolto 
il problema: è stata emessa un'ordi­
nanza che entrerà in vigore domenica 
9 settembre per cui chi porterà in 
strada i rifiuti fuori dell'orario «21-
23» sarà punito con una multa ed 
anche con l'arresto fino a sei mesi, 
col risultato che i proletari saranno 
costretti a tenersi i rifiuti in casa. 

Un centinaio di lavoratori e di mas­
saie disoccupate si sono riuniti ieri 
a Bari vecchia e le discussioni e le 
proposte che ne sono uscite non era­
no certamente di « autodifesa" con­
tro l'aggravarsi delle loro condizioni 
a causa del colera, bensì di lotta con­
tro le condizioni in cui vivono da 
sempre, che sono la causa di nume· 
rose malattie infettive e che produ­
cono solo a Bari vecchia il 50 per mil· 
le di mortalità infantile nel primo an­
no di vita. 

In questi ultimi giorni i proletari 
scutono sulla proposta di fare Ur 

manifestazione che vada dal sindac 
ad imporre i diritti piu elementari: . 
vaccinazione a domicilio per chi è in 
possibilitato a 'muoversi (vecchi, 
donne con molti bambini); 2) seco' 
da vaccinazione per tutti a cominCi 
re dall'ottavo giorno dalla prima va 
cinazione; 3) costruzione di fognatul 
centrali con allacciamenti alle cas 
a spese del comune; 4) copertura dE 
le imboccature delle fogne, molte dE 
le quali sono scoperte, vicino all' 
trata delle abitaZioni; 5) pulizia e 
sinfestazione due volte il giorno 
tutto il quartiere ed in particolare d 
gli stabili abbandonati che sono C 

ventati dei veri monde~zai e fo 
d'infezione; 6) potenziamento' dei 
vizi della nettezza urbana con n 
assunzioni; 7) acqua al tutte le 
del giorno con servizi di auto 
dove non arriva la rete -idrica. 

4 casi di colera Il 

ospedali • • Cagliari e pieni a 
CAG-L'I AIR I , 8 settembre 

A Cagliari i casi di colera ufficiali 
sono ormai quattro, già da ieri non 
c'era più posto in nessun ospedale 
della città. I familiari dei ricoverati 
vengono obbligati al soggiorno coat­
to nelle case piantonate dai carabinie­
ri. Solo oggi il sindaco ha requisito 
una clinica privata. 

La pulizia della città esiste solo 
nelle ordinanze del sindaco e del pre­
fetto: le strade continuano ad essere 
sporche perché i netturbini sono nor­
malmente sovraccarichi di lavoro, le 
vaccinazioni vanno a rilento. 

A Oristano ai portuali e agli operai 

della zona è stata negata ia vac 
zione perché non c'è vaccino. Ad 
batax gli operai del porto sono 
vaccinati solo dopo che erano 
in sciopero. A Sassari la situazi 
igienica è terribile manca l'acqua ~a 
che negli ospedali. la 

All'ospedale vecchio. dove c'è il 
parto infettivi, i parenti portano 
malati anche l'acqua per lavarsi 
mani. Il sindaco ha consigliato a c 
prende l'acqua da sorgenti e pozzi 
bollirla anche per lavarsi la faccia! 

In molti paesi l'acqua dei rubi 
è inquinata dalle fogne che SCOIJPlBta1i 
no al primo acquazzone, 

TRAPANI - 23° GIORNO DI SCIOPERO 

Si estende sempre più la solidarietà 
con i pescatori in lotta zio 

:fio 
Il ventitreesimo giorno di sciopero 

dei pescatori di Trapani segna una 
serie di fatti nuovi tra i sindacati, il 
PCI e questa lotta. 

La sottòscrizione lanciata da Lotta 
Continua e il PC(m.l.) I ha riscosso un 
notevole successo. Alla sottoscrizio· 
ne hanno aderito con notevole entu­
siasmo il comitato dei pescatori e del 
centro per le ricerche economiche e 
sociali del meridione ed insieme ad 
essi si è precisato l'obiettivo della 
sottoscrizione di 20 milioni. E' infatti 
necessario raggiungere questa cifra 
perché i pescatori della zona resista­
no ancora per tutto il tempo neces-
sario. , 

I pescatori, organizzati dal loro co­
mitato, hanno costituito delle squa­
dre per raccogliere denaro nei quar· 
tieri e nei comuni vicini. E' stato spe­
dito a migliaia di compagni e di orga­
nizza.zioni politiche un'ennesimo ap· 
pello del comitato pescatori in cui è 
detto testualmente: « Duemila pesca­
tori trapanesi sono in lotta da due 
mesi e sono in sciopero da 23 giorni . 
Essi lottano per chiedere contratti di 
lavoro; finora sono sopravissuti sot­
toposti a condizioni prefeudali, non 
hanno un salario assicurato, non han­
no un orario di lavoro, le condizioni 
igieniche sulle imbarcazioni sono inu­
mane, possono essere licenziati dagli 
armatori in qualSiasi momento; in ca­
so di malattie o infortuni ricevono 190 
lire al giorno, non godono di ferie e 
devono lavorare anche nei giorni di 
festa, non godono di nessun diritto 
sindacale. I pescatori negli ultimi 8 
mesi hanno preso coscienza dei loro 
diritti e hanno chiesto agli armatori 
trapanesi un contratto di lavoro . 

Questi hanno duramente rifiutato di 
sedersi al tavolo delle trattative . 

I lavoratori lottano con decisione 
per ottenere il loro primo contratto di 
categoria. E' la prima volta che a Tra­
pani si verificano lotte di vaste pro­
porzioni politiche. Finora la città è sta­
ta sottoposta alla prepotenza mafiosa 
e reazionaria, i gruppi di potere che 
hanno dominato con la prepotenza e 
il clientelismo tremano e sono decisi 
ad annientare la resistenza dei pesca· 
tori con le minacce, la violenza e la 
fame. 

Gli armatori sono protetti da forze 
politiche e democristiane che fanno 
capo all'onorevole Aldo Bassi (erede 
dell'onorevole Aldo Mattarella). 

I duemila pescatori sono ridotti al­
la fame , alcuni di essi sono stati co­
stretti ad abbandonare il loro mestie-

re e a cercare altre occupazioni per 
sopravvivere. E' urgentissimo che ar­
rivi immediatamente . l'aiuto finan'zia­
rio che consenta di non morire di 
fame. E' indispensabile che lo scio­
pero continui fino a quando gli arma­
tori non siedano al tavolo delle trat­
tative; per questo chiediamo a tutti 
coloro e a tutte le organizzazioni che 
credono nella democrazia, che lotta­
no contro la nascita del fascismo, 
contro la schiavitù clientelare, di so­
stenere la giusta e sacrosanta lotta 
dei pescatori: 

1) sottoscrivendo tutto il denaro 
possibile da inviare con la massima 
urgenza vaglia telegrafici a Giovanni 
Riggio, comitato pescatori, Via Barac­
che, 19 - Trapani; 

2) pubblicizzando al massimo la 
lotta dei pescatori con giornali ». 

Il Comitato cittadino del partito co­
munista si è riunito ieri ' per discute­
re della lotta dei pescatori. Molte so­
no state le polemiche e le accuse che 
si sono scambiate i burocrati a causa 
della loro assenza in questa lotta. Il 
partito comunista comincia a com­
prendere l'importanza di questo scon­
tro che coinvolge oltre ai pescatori e 
agli armatori locali , tutta la cittadi­
nanza. 

Il Circolo Ottobre presenta: 

L1BERTA' 1 
Prima rassegna di testimo­

nianze. musicali e non, sul cam­
mino per la libertà. A Pontede­
ra (Pisa), Stadio Comunale, sa­
bato 15 settembre, dalle ore 17 
alle ore 24. 

Hanno aderito : gli Analogy, gli 
Aktuala, gl i Area (J nternational 
PoPular Group), Pio Baldelli, Ro­
sa Balistreri , Alfredo Bandelli, 
il Collettivo teatrale La Comune 
con Paolo Ciarchi e Isabella Ca· 
gnardi, Giorgio Gaslini, Irene /n­
vernizzi, Il perigeo. Pino Masi, 
Piero Nissim, il Nuovo Canzonie­
re Italiano con : Gualtiero Bertel­
li, Linda Caorlin , Ivan Della Mea, 
Giovanna Marini e Paolo Pietran­
geli, Salvo Licata, Le storie del 
vento, Pellegrini e C., i Rosa e 
Dolce , Pietro Valpreda . 

Telefonare eventuali comuni­
cati di adesione di gruppi o sin­
goli al numero 050/ 43328 tra le 
18 e le 20 di ogni giorno . 

La situazione è sempre più difficija 
si discute sul modo di porre al ce 
tro dell'attenzione nazionale q 
lotta e si stanno vagliando una se,ma 
di proposte. vin 

La stampa locale non può più r 
scondere la presenza delle organ 
zioni rivoluzionarie, tanto che o 
giornale di Sicilia ha pubblicato 
municato che lanciava la sottos 
ne della sinistra rivoluzionaria, 
pubblicata dal nostro giornale 
ledì scorso, l'unica eccezione è 
presentata dal Trapani Sera e dal 
pani Nuovo settimanali locali il 
democristiano i I secondo repub 
no, i quali dopo un mese e mezZ~el 
lotta non sono stati capaci di s à) 
dere una parola, come se nulla fo or . 
successo. eial ____________________________ ~te 

Il 

HENKE 
E LA STRAGE DI STATO 

(Continua dalla 1a pagina) 

dante del nucleo di polizia giudiziar 
dei Carabinieri, perché nell'amb! 
della loro competenza procedeSSE 
agli accertamenti del caso nel quac ( 
delle indagini in corso per i noti t. 
ti. Firmato Ammiraglio Henke n. 

A conclusione di tutto questoziati 
sufficiente riportare quanto pe 
un giornalista del PCI ha ritenuto 
dover scrivere nel libro « Da Pi 
a 'Valpreda ». Ecco il testo di Ma 
lo Del Bosco : Il 

« Non vi è dubbio che il servide 

di sicurezza abbia svolto delle i.,che 
gin i sulla strage: e questo non ;n 
tanto perché ciò è stato pubb 
mente annunciato (ad esempio d __ e 
TV), ma soprattutto perché in un ,para 
mento in cui si guardava fuori te I 
confini per cercare la provenieP~r 
delle bombe (CIA, colonnelli gre<;i'1 g 
SID non poteva non svolgere accTl~ 
tamenti che sono di sua stretta e .,el 
ca competenza. Proprio sulla base 
queste indagini che a rigor di 
il servizio di spionaggio doveva s 
svolto (a mèno che non si pre 
per valida l'ipotesi che non siano l 

te compiute indagini perché già ali 
conosceva la soluzione) si è pa~ PI più volte di un rapporto segreto, 
netto contrasto con le- risultanze Co 
l'inchiesta "ufficiale": se ne è p' sté 

eh. 
to nei salotti, nei corridoi minist8 lizi 
li e anche, più volte, nei giornI il I 
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